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Roberto Calvi davanti ai commissari 
spiega i suoi rapporti con Sindoha 

Una deposizione molto attesa: «Ho conosciuto Licio Gelli» - Ascoltati a lungo due legali del bancarottiere di Patti, gli avvocati 
Gambino e Strina - Il tentativo di salvatàggio dal crack'finanziario e ia versione sempre sostenuta da Giulio Andreotti 

ROMA — Il nome di Roberto 
Calvi, uno dei «bigi del mondo 
finanziario e bancario italiano, 
è uno di quelli che salta fuori 
da molte deposizioni, da molti 
verbali, da molte inchieste. Di 
lui si parla per il caso Sindona 
e per la P2, per Geli», oltreché, 
naturalmente, per il processo 
che lo ha visto condannato. le* 
ri, finalmente, è approdato al
la Commissione Sindona: si è 
seduto sulla sedia dei testimo
ni correttamente vestito di 
scuro e con accanto l'avvocato 
Gregori, di Milano, del quale è 
ormai cliente fisso. Che cosa 
ha detto? : • v • • 

E' ancora presto per saperlo 
e per tirare una qualche con
clusione, ma è certo che il fi
nanziere, potrebbe essere in 
grado di svelare molti dei se
greti che ancora circondano le 
attività lecite e illecite del 
bancarottiere di Patti. Calvi 
era arrivato nell'auletta di 
Montecitorio dove ieri pome
riggio si svolgevano i lavori 
della Sindona, alle 18,30. A ri
ceverlo c'era un funzionario 
della Camera che molto cor
rettamente lo ha informato 
che si trattava di aspettare an
cora un po' perché i commissa
ri della Sindona stavano ascol
tando ancora l'avvocato Gam
bino, uno dei legali di Sindo
na. Calvi, si è tolto cappotto e 
cappello ed è andato a sedersi 
in un angolo fino a quando 
non è toccato a lui. 

Nella mattinata, i parla
mentari, avevano ascoltato, 
nella sede di palazzo San Ma-
cuto. l'avvocato Strina, altro 
legale di Sindona. Sulla depo
sizione dei due professionisti, 
si è saputo qualcosa. Sia Strina 
che Gambino hanno confer
mato, in ogni dettaglio, la de
posizione dell'avvocato Guzzi 
il liquidatore dell'impero sin-

. doniano. 
Che cosa ha sostenuto Guzzi 

nel corso di tutti gli interroga
tori ai quali è stato sottoposto 
sia dai parlamentari della 
commissione d'inchiesta sia 
dai magistrati? Che nel 1978 ci 
fu un vasto e articolato piano 
per salvare le banche di Sin

dona e che questo piano fu 
preparato • da alcuni esperti 
con l'approvaziqne dell'on. 
Andreotti, allora presidente 
del Consiglio. ' Andreotti non 
ha mài negato di essersi occu
pato del caso ma ha precisato, 
nel corso della deposizione re
sa alla Commissione d'inchie
sta, di averlo fatto nella sua 
qualità di uomo di governo 
che aveva a cuore la situazione 
di un «impero» finanziario che 
stava per crollare. Insomma, si 
era trattato di una normale o-
perazione a livello governati
vo. Tutto questo dopo aver 
chiesto agli esperti della presi
denza del Consiglio dei mini
stri, dettagliate informazioni 
sulla situazione di Sindona. 

C'era stata anche la richie
sta di mettere a punto un pia
no di salvataggio e di questo 
piano si erano occupati sia 
Cuccia, sia Stammati, mini
stro, in quel periodo, grande 
conoscitore del mondo banca
rio italiano. Andreotti aveva 
comunque negato di avere a-
vuto un qualche incontro con 
l'avvocato Guzzi e con i legali 
di Sindoha. Ieri, invece, sia 1' 
avvocato Gambino che l'avvo
cato Strina hanno precisato in 
coro: «Attenzione l'avvocato 
Guzzi ha detto la verità e quel
l'incontro con Andreotti ci fu, 
esattamente nel luglio del 
1977. Erano presenti il presi
dente del Consiglio, l'avvoca
to Guzzi e Federici, dirigente 
del Banco di Roma, uomo di 
Andreotti». . • ,•-
• Su quell'incontro, nei giorni 

scorsi, si era scatenata una fe
rocissima polemica. I parla
mentari della sinistra (quelli 
del PCI in testa) avevano chie
sto che l'on. Andreotti e l'av
vocato Guzzi fossero messi a 
confronto in modo da chiarire 
una volta per tutte come erano 
realmente andate le cose. I 
parlamentari della DC si era
no opposti al confronto e la ri
chiesta era stata messa ai voti e 
bocciata. Il radicale Teodori, 
per protesta, si era dimesso 
dalla Commissione Sindona e, 
con una lettera personale, a-
veva chiesto all'on. Andreotti 

di tornare a deporre. Anche i 

ftarlamentari comunisti D'A-
ema e Sarti, con una serie di 

dichiarazioni ai giornalisti, a-
vevano, di fatto, invitato An
dreotti a deporre ancóra una 
volta, per spiegare come erano 
andate le cose. Da Andreotti, 
comunque, non era giunta 
nessuna risposta. ; 

Chi non ha seguito da vicino 
i lavori della commissione d' 
inchiesta sul caso Sindona po
trà domandarsi, a questo pun
to, perché mai il nodo del con
fronto Andreotti-Guzzi è così 
importante. La risposta è evi
dente: l'atteggiamento del go
verno di allora e di Andreotti 
in particolare fu quello che sa
rebbe stato tenuto per un'altra 
e qualsiasi azienda in crisi, ó 
invece si ebbe per Sindona un 
occhio di riguardo trattandosi 
di un finanziatore della DC, di 
un uomo vicino al «palazzo» e 
di un amico di Licio Gelli, a 
sua volta legatissimo a molti 
importanti personaggi - della 
DC? Il problema, come è facile 
comprèndere, non è di poco 
conto. È noto che ci fu Un ten
tativo di salvare l'impero di 
Sindona col denaro pubblico e 
che si riuscì addirittura a rim
borsare «500 clienti speciali» 
che si videro restituire i propri 
risparmi, appunto con il dena
ro pubblico, poco prima che le 

banche sindoniane crollasse
ro. - •• :-- ' ^~- '.•••• 
• Per ora, lo scontro tra An
dreotti da una parte, Guzzi e 
g)i avvvocati dì Sindona dall' 
altra, non ha dunque portato 
ad una Verità univoca.;La po
sta in gioco, evidentemente, è 
davvero importante e gli inte
ressi da coprire rendono tutto 
più difficile. '•••:.• 
. Calvi, comunque, nella de

posizione di ieri, non ha nega
to di aver conosciuto Sindona. 
Ha detto di averlo contattato 
per alcune operazioni che ri
guardavano la . Bastogi, • il 
gruppo Condotte e l'Immobi
liare. Calvi ha anche ammesso 
di aver conosciuto Gelli ed ha 
precisato che il capo della P2 
intervenne più volte per sal
vare Sindona. . 

'I commissari comunisti D' 
Alema, Sarti, Onorato e Ca-
randini, hanno sottoposto il fi
nanziere ad un fuòco di fila di 
domande. Calvi ha risposto ed 
ammesso di avere incontrato 
Sindona in America. Poi ha 
precisato che., il bancarottiere 
fini addirittura per chiedergli 
di poter lavorare come consu
lente. Anche Calvi ha parlato 
a lungo di.Andreotti e del fa
moso piano di salvataggio. 

W. S. Michele Sindona 

Inchiesta sulla P2: 
mercoledì si insedia 

ROMA '— Mercoledì prossimo si svolgerà la seduta di insedia
mento, con elezione dei vice presidenti e dei segretari e appron
tamento del calendario dei lavori, almeno della prima fase, della 
commissione parlamentare di inchiesta sulla P2. L'annuncio, 
molto atteso dopo la difficile scelta del presidente della commis
sione, poi caduta sulla onorevole Tina Anselmi, è stato dato dalla 
stessa parlamentare democristiana, ieri pomeriggio. ' 

L'onorévole Anselmi si è rivolta ai giornalisti al termine della ' 
proiezione della prima parte'del documentario sulla loggia se
greta, realizzato come è noto dalla emittente televisiva privata 
Pin (Prima rete indipendente). 

. La presidente della commissione di inchiesta sulla P2 aveva 
partecipato alla proiezione del filmato insieme ad un centinaio 
di deputati, senatori e giornalisti convenuti nell'apposita sala del 
Vicolo della Valdina. Segno evadente, questo dell'onorevole An
selmi, dell'interesse (e del bisogno) di un suo primo necessario 
approccio allo scottante argomento. Approccio rivelatosi utile. 
«Sono venuta a conoscenza attraverso questo documentario an
che dei fatti.che prima non conoscevo — ha detto —, anche 
perché;— e qui ha cercato di mitigare il peso dell'affermazione 
— ancora non ho consultato le carte a mia disposizione». '-•.'_ 
. .Tina Anselmi ha aggiunto di essersi messa già al lavoro, di 
aver fatto l'altro ieri le ore piccole per aggiornarsi sulla loggia di 
Licio Gelli e sulla sua torbida attività. Ha quindi affermato di 
aver già dato disposizioni agli uffici perchè organizzino le còse in 
modo tale che tutti i membri della commissione (20 deputati e 20 
senatori scelti proporzionalmente fra tutti i gruppi-parlamenta
ri) vengano in possesso del materiale già pervenuto al Parlamen
to. Vi sarà anche l'intero filmato della Pih. ;-

• . \ • * V y» * : 

-*n;n^ Dopo la denuncia della scandalosa operazione edilizia tentata dalla Giunta democristiana 

Sventramento del centro storico di 
La magistratura sequestra i piani di recupero 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Lo scandalo dei 
piani di' recupero, che prevedo
no Io sventramento del centro 
storico, è finito in tribunale. Ie
ri mattina i carabinieri, in Co
mune, hanno sequestrato gli o-
riginali dei piani e tutti gli in
cartaménti relativi al terremo
to. Si tratta di una svolta cla
morosa, - ma non inaspettata. 
Della contrastata questione era 
stata investita, nei giórni scor
si, la Procura della Repubblica 
di S. Maria Capua Vetere. 

Sul tavolo del Procuratore 
capo erano finiti numerosi e-
sposti fìngati dai rappresen
tanti del «comitato di difesa del 
centro storico*, una organizza* 

; zione autonoma che raggruppa 
piccoli proprietari, inquilini, 
artigiani e commercianti, in 
prima fila nel vasto movimento 
di forze (PCI, Italia Nostra, Or
dine degli architetti, associa
zioni professionali, ecc.) che si 
contrappone a questo sciagura
to progetta . • 

•Se questo piano passasse, il 
sisma, che ha soltanto sfiorato 
la città, stavolta la colpirebbe 
in pieno», .è l'opinione che ha 
cementato il fronte dell'opposi-
zione al piano, e che ha messo 
controia DC (60*7 dei consensi 
elettorali, 27 consiglieri su 40, 
monocolore scudocrociato alla 
testa del Comune) vasti strati 
del suo stesso elettorato. Difat
ti, dietro il progetto si cela una 
colossale operazione speculati
va. Abbattimento di gruppi di 
palazzi neppure lambiti dal ter
remoto, espulsione dal centro 
storico dì centinaia e centinaia 
di nuclei familiari, messa in gi
nocchio di una piccola e media 
economia artigiana e commer
ciale ne sono le sue coordinate. 

Le forze della speculazione 
già si apprestavano a gestire un 
succoso e gigantesco affare del
l'ordirle di centinaia e centinaia 
di miliardi. Si costituivano per 
l'occasione società finanziane, 
mentre ai proprietari degli im
mobili delle zone interessate 
venivano avanzate offerte-ca

pestro: li sì invitava a «liberar
si» delle loro proprietà ad un 
valore dimezzato rispetto a 
quello reale. Cosi c'è stata una 
generale sollevazione di .scudi 
che ha lasciato di stucco la stes
sa DC. Nell'ultima incande
scente seduta del consiglio co
munale gli amministratori scu-
docrociati si erano visti costret
ti a rinviare l'approvazione dei 
«loro» piani. 
•• Intanto, però, della cosa era 
stata investita la.magistratura. 
Le erano stati indirizzati più e-
sposti che sollevavano interro
gativi cruciali. Innanzitutto si 
chiedeva dì verificare l'entità 
degli edifici danneggiati dal si
sma, per metterli in relazione a 
quelli (nientemeno che 185) 
che il piano di recupero desti
nava all'abbattimento. Nell'e
sposto i rappresentanti del «co
mitato» avanzavano il dubbio 
che questi ultimi fossero stati 
dichiarati, all'epoca, edifici di
sastrati. Insomma si accusava il 
Comune di aver fatto «carte fal
se»: gli edifici non disastrati si 
puntava ad abbatterli, mentre 
quelli colpiti dal sisma rimane
vano in piedi. . 

•Il sequestro degli atti relati
vi al piano di recupero per tutta 
la vicenda del terremoto — ha 
commentato il compagno Giu
seppe Venduto, segretario del
la federazione e capogruppo 
consiliare a Caserta — chiude 
una fase importante della lotta 
contro uno strumento urbani
stico che intende consegnare il 
centro storico della città nelle 
mani della speculazione edili
zia. 

•Si chiude un'epoca durante 
la quale per decenni, con garan
zia di impunità, si è manomes o 
un territorio ricco di straordi
nari momenti di storia e di cul
tura (Catena vecchia, la Reggia 
vanvitelliana, ecc.). I fatti di 
questi giorni dimostrano che la 
vecchia strada dell arroganza 
del potere è ormai sbarrata. La 
citta — aggiunge Vendttto — 
prende, consapevolezza dello 
•contro in atto tra le forze poli
tiche; sulla vicenda urbanistica 
ed in particolare nella lotta al 
piano di recupero, trova nel 
PCI un soggetto politico deciso 
ad andare fino in fondo nella 
sarracuardia di fondamentali 
valori urbani I cittadini che si 
sono organizzati in. comitato 
permanente per la difesa del 
centro storico hanno chiara la 
consapevolezza della posta in 
gioco». 

Marco Bologne 

CASERTA — Uno scorcio della città vecchia 

«Più potere 
ai militari» 

Lagorio darà 
spiegazioni 

ROMA — L'invito a Lagorio è 
•unanime: tutta la Commissio
ne Difesa della Camera vuole 
che il ministro vada in Parla
mento a dare spiegazioni sulle 
affermazioni del nuovo capo 
di Stato Maggiore della Difesa 
che ha rivendicato, in pratica. 
più potere ai militari. 
• - Parlando una settimana fa 
all'inaugurazione ' della 
XXXIII sessione del Centro 
Alti Studi della Difesa 
(CASD). il generale Santini ha 
sostenuto che gli uomini con le 
stellette devono avere un peso 
maggiore anche nel «processo 
decisionale». Queste afferma
zioni, che in quelloccasme fu
rono accolte da manifestazioni 
di incondizionata approvazio
ne dei vertici militari, lascia
rono subito perplessi e preoc
cupati i parlamentari presenti 
alla cerimonia. 

Ieri, in Commissione Difesa 
della Camera, quelle riserve si 
sono tradotte in un invito a 
Lagorio a fornire chiariménti 
sulla funzione delle forze ar
mate italiane in relazione alla 
richiesta di un maggior peso 
decisionale avanzata dal loro 
massimo rappresentante.. 

Vicenda 
Manuella: 
arrestato 
un agente 

CAGLIARI — Nuovo inatteso 
sviluppo nell'inchiesta per il 
traffico di droga- Un agente di 
custodia è stato arrestato in e-
secuzione del mandato di cat
tura spiccato dal giudice i-
struttore del Tribunale di Ca
gliari. dr. Ferdinando Bova. 

L'arresto dell'agente'di cu
stodia. del quale non sono sta
te rivelate le generalità né la 
casa circondariale dove presta 
servizio, è da mettersi in rela
zione all'arresto dell'avvocato 
Giampaolo Secci di 35 anni di 
Santadi (Cagliari), avvenuto 
venerdì scorso sotto l'accusa di 
associazione a delinquere per 
il traffico e lo spaccio di so
stanze stupefacenti. 

Evidentemente gli arresti 
dell'avvocato Secci e dell'a
gente di custodia sono collega
ti alle affermazioni del •penti
to» Giuseppe Pesarin il quale 
ha affermato di essere stato tra 
gli autori dell'omicidio del 
pregiudicato Giovanni Batti
sta Marongiu. Questa afferma
zione è risultata in netto con
trasto con quelle fatte dall'av
vocato Sergio Piras il quale 
per primo, con le tue rivela
zioni. aveva consentito di far 
luce sulla clamorosa vicenda 
della scomparsa dell'avvocato 
Gianfranco Manuella. 

Rubati 50 milioni 

Allarme all'Aeritalia 
per uno rapina 

TORINO — Clamorósa rapina ieri mattina all'interno dello sta
bilimento Aeritalia. Nonostantele severe norme di sicurezza che 
circondano il complesso, due rapinatori sono entrati indisturbati 
dall'ingresso principale, « sono riusciti a portarsi via circa 50 
milioni in contanti dalla banca interna, alla grande fabbrica. 
L'allarme è scattato poco dopo le 9 di ieri. Subito si sono mobili
tate decine e decine di volanti di carabinieri e polizia, un elicot
tero dell'esercito che si è subito alzato in volo, cani poliziotto 
addestrati nella caccia all'uomo: la battuta — che ha paralizzato 
tutta la zona di corso Francia — si è conclusa nel primo pomerig
gio senza risultati. 

Per molte ore si era pensato che t rapinatori fossero rimasti 
bloccati nella vasta area industriale dell'Aeritalia. Poi, con il 
procedere delle ricerche, si è fatta strada l'ipotesi che i malvi
venti siano riusciti a fuggire saltando il muro di cinta. TI giorno 
scelto per il colpo era que ,!c giusto: un furgone blindato aveva 
appena portato il denaro per pagare lo stipendio. 

. Un corso per dirìgenti 
di organizzazioni di massa 

ROMA — Dall'll gennaio al 6 febbraio 1963 si terra presso 
l'Istituto «Palmiro Togliatti» di Frattocchie. un corso nazionale 
per dirigenti comunisti impegnati nelle organizzazioni di massa. 
Il programma affronterà i seguenti temi: l ) l e classi lavoratrici e 
la democrazia in Italia; nuova linea di sviluppo per una nuova 
qualità della vita e democrazia economica: 2) la questione contu
n d a e la lotta per l'alternativa democratica; 3) la concezione 
comunista dei partito politico; 4) i caratteri emergenti dalle mo
derne organizzazioni di massa; 5) l'impegno attuale nella lotta 
per la pace e lo sviluppo. Le federazioni dovranno segnalare i 
nominativi dei compagni che parteciperanno al corso'éntro il 15 
dicèmbre p.v. 

Al processo Italicus 
Malentacchi insiste: 

«Franci s'inventò tutto» 
Il fascista accusato della strage nega e si veste da agnello 
Clamorose contraddizioni con la versione fornita da luti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Il Fronte na
zionale rivoluzionario? » Un' 
invenzione di Franci. Voleva 
fare quell'attentato alla ca
mera di commercio di Arez
zo e allora ha inventato la si
gla del Fnr e anche il pro
gramma. È stata una sua 1-
niziativa, perfino Tuti ne è 
rimasto sorpreso». Pietro 
Malentacchi, l'uomo che se
condo l'accusa avrebbe siste
mato sull'Italicus la bomba 
che uccise dodici persone, ie
ri ha clamorosamente esage
rato nel ruolo che si è scelto 
nel programma difensivo, 
cioè di colui che non sa nulla, 
che è capitato dietro le sbar
re perché è nato sfortunato, 
come ha avuto occasione di 
affermare. ' 

Ieri, infatti, accentuando 
il tono meravigliato • della 
sua deposizione, ha allargato 
i confini della difesa fino a 
comprendere Mario Tuti. La 
mossa, che ' probabilmente 
gli è stata suggerita dal lega
li, non e stata felice. Ecco i 
concetti espressi da Malen
tacchi: 1) il Fnr è un'Inven
zione di quel «mltomane, 
fanfarone» di Luciano Fran
ci. 2) Il Fnr è nato per inizia
tiva appunto di Franci, il 
giorno in cui si svolse una 
riunione al passo della. Foce 
tra Tuti, Cauchi, Franci stes
so, Giovanni Roberto Galla-
stroni e Marino Morelli, ma 
mori, sempre il Fnr, il giorno 
dopo. 3) Non esisteva, dun
que, alcuna associazione e-
versiva. 4) E se per caso fosse 
esistita, lui, Malentacchi, 
non ne faceva parte. 

Malentacchi, insomma, si 
è un po' sbilanciato. È lo 
stesso Tuti, In un memoriale 
reso pubblico quando ancora 
era latitante, che smentisce 
anticipatamente quanto il 
suo coimputato è venuto a 
dire alla Corte d'Assise di Bo
logna. Scrisse testualmente 
Tuti all'inizio del 1975: «Nei 
primi mesi del "74, con alcuni 
amici decidevamo di creare 

.il Fronte nazionale rivolu
zionàrio, gruppo armato di 
lòtta contro il sistema™ La 
prima -'"azione consistette, 
nell'agosto 1974, nella posa 
di una bomba completa d'e
splosivo, detonatore e mic
cia, fatta esplòdere agli 
scambi della stazione di Fi
renze... Per l'offensiva fu 
scelto il periodo natalizio. 
Una prima serie di attenati 
veniva quindi effettuata sul
la ferrovia (Arezzo e Teron-
tola) alle linee elettriche (Pi
stoia) a edifìci pubblici (Luc
ca).» Purtroppo un comman
do del Fnr veniva arrestato 
ad Arezzo mentre si accinge
va a far saltare il palazzo del 
commercio». E concludeva 
disprezzando quel «comman
do» che, invece di comportar
si come' avrebbe dovuto (uc
cidendo gli agenti come ave
va fatto lui?) aveva preferito 
arrendersi. 

- Q u e l commando era for
mato da Franci e Malentac
chi, il quale adesso giura che 
quel-giorno aveva accompa
gnato per caso l'amico e ca
merata Franci. Malentacchi 
ora si trova a dover soppor
tare da solo il difficile e poco 
credibile compito di smonta
re quell'associazione sovver
siva e banda armata di cui, 
per ammissione dello stesso 
Tuti, egli faceva parte e che, 
come afferma ancora il «lea
der» Mario Tuti, aveva già 
cominciato a funzionare 
mettendo una bomba, guar
da caso, alla stazione di Fi
renze nell'agosto del '74. 
Forse pensava, Malentacchi, 
che nessuno gli avrebbe con
testato le dichiarazioni con
tentile nel memoriale di Ma
rio. Tuti? Può averlo sperato. 

È certo che quando l'avvo
cato Roberto Montoni di 
parte civile gli ha letto il pas
so . Pietro Malentacchi non 
ha potuto far altro che strin
gersi nelle spalle e afferma
re: «Questo lo dice Tuti, ma, 
per quanto mi riguarda, lo 
smentisco-. A questo punto, 
per l'ennesima volta, il PM 
ha chiesto al Presidente di 
constatare la diversa posi
zione degli imputati, e quin
di di provvedere ad ascoltarli 
separatamente. Ma il presi-. 
dente non ha prestato molta 
attenzióne alla richiesta. 

Malentacchi, dunque, de
ve scardinare l'accusa di as
sociazione sovversiva. Solo 
lui può farlo per salvare «e 
stesso assieme agli altri. Ma 
il suo atteggiamento, il suo 
continuo meravigliarsi non 
spiega alcuni quesiti fonda
mentali: se fosse reale questa 
estraneità dello stesso Tuti 
al Fnr e alle sue azioni, per 
quale ragióne il geometra di 
Empoli — due giorni dopo 1* 
arresto di Franci e Malen
tacchi — uccise i due agenti 
che erano andati a perquisire 

' la sua casa? Che cosa doveva 
assolutamente restare segre
to? 

Gfcm Pfstro Test» 

Strage di Bologna: smembrata 
l'inchiesta sulla banda armata 

ROMA — Anche dei resti dell'indagine sulla strage di Bologna 
rimane ora ben poco. Paolo Signorelli, Sergio Calore, Dario Pe-
dretti, Alessandro Alibrandi (latitante) e altri 25 neofascisti sono 
stati infatti prosciolti dall'accusa di aver costituito una unica ban
da armata denominata Terza posizione, e responsabile di attentati 
(tra cui quello della stazione); omicidi e rapine. La decisione è 
stata presa dal giudice istruttore di Roma Gennaro esaminando gli 
atti delle varie inchieste sul terrorismo nero, sia quelle condotte a 
Roma dalla Procura sia quelle ereditate dai magistrati bolognesi. 

Signorelli e gli altri neofascisti rimangono imputati, oltre che di 
vari omicidi, per altre e diverse associazioni soweroive che, secon
do il giudice Gennaro, non sono necessariamente in pollegamento 
tra loro. L'imputazione di aver costituito una unica banda armata 
responsabile dei più gravi atti terroristici «neri» compiuti nel no» 
stro paese era stata rivolta a questo gruppo di neofascisti dai 
magistrati di Bologna che indagavano sulla strage del 2 agosto. 

Solo 5 di loro vennero accusati direttamente della strage. Dopo 
la formalizzazione dell'inchiesta, però, i giudici istruttori decisero 
di spogliarsi della parte relativa alia banda armata e gli atti furono 
inviati a Roma. Soltanto due o tre imputati dovrebbero, dopo 
questa decisione, ottenere la libertà. ' . . . - . \ 

Il governo vigilerà 
sui londi della Calabria 

ROMA — Il governo ha deciso di sottoporre a verifica perio
dica la utilizzazione del fondi da parte della Regione Cala
bria. È questa (oltre alla destinazione di 200 miliardi della 
Cassa del Mezzogiorno per un progetto speciale) una delle 
decisioni dopo l'incontro a Palazzo Chigi fra la giunta regio
nale della Calabria e il presidente dèi Consiglio Spadolini. Le 
due delegazioni — la giunta calabrese era presente al comple
to guidata dal presidente, il socialista Domlniaiini, mentre il ' 
governo, oltre a Spodolini, era rappresentato dai ministri La 
Malfa, DI Giesi, Signorile, Bartolomei, Marcora e dal sottose
gretario Compagna — hanno compiuto una ricognizione dei 
problemi più drammatici della regione, il «sud nel sud» come 
recentemente l'ha definito il rapporto Svimez." 

Spadolini ha detto che all'incontro di ieri potranno seguir
ne altri anche a seguito di contatti che egli avrà a metà mese 
sulla questione Calabria con i segretari dei partiti della mag
gioranza. Il presidente del Consiglio ha accettato anche l'in
vito di recarsi in Calabria ma ha precisato che ciò non potrà 
avvenire prima della seconda metà del gennaio prossimo. 

Là situazione economica, sociale e istituzionale della Cala- * 
orla era stata denunciata nei giorni scorsi dal PCI cori il suo 
«libro bianco» sullo stato dell'Istituzione dell'istituto regionà- ' 
le, al cospetto di una giunta di centro sinistra che governa 
con metodi clientelali e che è incapace di spendere ben mille 
miliardi fermi dà anni nelle banche. 
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